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ito wet: faber # È e i bia ta i > ; 5 “SB: s bi! nio, atti di Pigi arie 
cl i arto, det, si Pivevano; 
site ro prodso VE 
ti i Amargiatrazione, 
Vis Borghi, Namyto 10,8: 
Udina; (3 















i «TAL BRE “ ft 
GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO 


potro 


















i quali volevano tali importi oni de bini. 
ese della lite, Furono ‘anche Questi dichiara di desistere per parte 
sua:dalla querela. . 


Cacelio. Mi permetta signor Presi. 
dente, sarò forse noioso... 
Spagnol. Eh sì! 
Cacello. Il teste aveva rinunciato -a 
compilare il registro (motivo della que- 
rela ) perchè aveva intenzione di cedere 
il negozio. * 
Teste. Non mi ricordo. 
Spagnol insiste su questa riscostanza 
ma se ne'cava pico; risulta però che 
fra Barbini e Cacello c'erano conti di 
dare ed avere,‘ 

Cacello insiste a valer parlare, |" avv. 
Spagnol suo difensore s' impazientisce, 





rinnovò Ja cambiale, quantunque non | al Leor 
avesse più lu macchina | ch' era stata | per fe sr lite, o Ù 
venduta, Ci da lei il Cacello, il Leoni, ed il Monassi, 

H teste Zucconi dice clie sapeva che | magnarono pano e venti oncie di isa- |: 
la Broili era a conoscenza di tutto | famo e i gano berulo vino. 
l'affare come andò; accetto quindi il Fu in cerca del Cacello, ma seppe 
rinnovo per poter incass 











‘Corriere Giudiziario. 
TRIBUNALE DI UDINE, 
Îl processo Rumor e. compagni. 


Udienzavant, dell'A febbraio. 
Sempre folla straordinaria. 
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là, Zanardelli fy ricevuto dal 
ferì circa le trattative  pro- 


























ve il danaro. | che in quella mattina era stato arre- 

Avv. Spagnol, Rileva ‘chie per stessa | stato. In danari consegnò 37 lire, 5 
confessione dello Zucconi egli ritenendo | lire «li conto nell’ osteria di Zompitta; 
complice ia Broili, carpi la nitova firma | IL lire non potè consegnare perchè 
e 30 lire. È Cacello fu arrestato. 

Avv. Franceschinis. Protesta e spiega Cucello dice che le 35 lire ie aveva 
lo parole «el teste’ Zucconi e sostiene | in casa, e se non fosse stato arrestato 
essere dimostrato che’ i è una | avrebbe condatto la Comelli dell'avv. 
complice ed ‘a sua scisa’hon ‘ci seno | Driussi per le ulteriori pratiche re- 
che le pressioni del Lednl'e la sua po | lative alla causa. 
sizione «difficile davanti’ d' costui. La te te nega questa ultima circo. 














‘Secondo .la Tribuna, Zanardelli a- È 1009, 
rebbe delinitivamente accettato il Si assume il signor 
andato.. di, comporre il ministero ; e Dante Zucconi 
pera di poter, presentare oggi, mar- | rappresentante della Ditta Singer. Ri- 
edì, la lista, dei nuovi minist ferisce sull’ affare della macchina fatta 
Le dicerie, in. proposito, sono. molte; | acquistare dalla Aurelia Broili per mezzo 
i nomi. che si ripetono, anche molti, | del Rumor e dell’ agente Giuseppe Pa- 
da sembra; chele, maggiori probabi- | dovani, ‘colla firma di una cambiale 
Rtà siano: per seguenti: =». —»— — |.della Broili e coll'avallo del Leoni, il 
Zanardelli portafoglio degli interni, | quale: premeditatamente veniette la 
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jolitti, quello. dei. tesora, Coceo-Ortu | macchina usnfruendo del danaro rica- 1 AVV: Spagnol. Ti, Italla minacciare | stanza. ; il Presidente fii stat zitto l'imputato e 
uello .della giustizia, Prinetti; gli vato, della prigione una perspilà per ottenere Udienza pomeridiana. fo minaccia di andar avanti senza la 
eri, Nasì; l'istruzione,, Wollemborg | Questo teste parla speditamente în danaro e la firma di Ulle cambiale, S| (nti > ieitimoni sua presenza; i 

e finanze.e Guicciardini l’agricoliura, lingua italiana e con aecento pronun- chiama carpire. a SEL Fantinnane 3 testimoni. Percoto Virginia 

AI i,, della estrema sinistra | cintamente romuno. 7 E siccome l'avv, Spagnol ciò dicendo Tarculti Anna fu Valentino 


fu Marzio d'anni 28, maestra comunale. 
Li 


alza la voce, il Pre " 1 
Piestò un cordon. d'oro 





‘ della 







Megslitaria, venne pure offerto un por- | Gli. avvocati delta difesa eselamano mie lo chiama | g-anni 15 da Zompitta. E° figl 






























fogli; ma la sua accettazione inon è n sizì i all'ordine, cd insistendo avv. Spagnol n è rn ca i Mr ue Le 
Ù Day icura Jgli.ebbe un collogui durano Ja deposizione : gl intima ’il silenzio,“ .: PI6N05 | Con Santa: la fecero venire è Tri- | Ri milda Broili che té occorreva danaro 
cor ili. eil discorso Si aglio o — Questa è una arringa, — ma cosa Ma l'avv. continuita, 6d' il Presidente | 1° ov un'osteria Cacello, | utorizzandola ad impegnario. Non eur 
, i A CARI tanti È (I side) ere Net mi Pia, SORA 

è un avvocato ? cosa fa il testi T avolo grita Leon è dk ordinarono uo litro di | (or la vendita del biglietto . del 





battendo il pugno sul 
— "laccia! gi f 
Avv. Spagnol. Obbedisco, 
Avv. Ciriani. Non ‘siamo della parte 
civile, : i 
Pres. Non faccia insinuazioni signor 


rino, e ri amente alla causa le fe- 
cero lirmare due dichiarazioni: essa 
teneva in mano fa penna e loro la 
menavano, (si ride), Sa che sua madre 
impeguò il cordon doro e rica 35 
Ciriani! Cancelliere registri n verbale | !"© che la testa, consegnò al Cacello, 
le parole dell'avv. Ciriani. - La colazione a Zompitta costò a sua 
Ciriani. Ma io non ho fatto insinua- madre 7 lire : essa non vi partecipò. 
Avv. M.ni, Che parte ebbe il Leoni 


zioni, nè commenti. n 7 * È 
Pres. E° la stessa cosn: rome avesse eee ate o SRO alla pia dro: 
dletto che io non li fascio parlare perchè cileni dor r al Spagnol esclama: 
non sono avvocati della. parte civile. ° si 5 o i ° 
Ciriani, Hò fatto” dint affermazione = e è altro che il salame în questa 
. | causa! 
Sotapiicomente, Ciriani vorrebbe sapere di che causa 
8, da za Erano Îîl Presi a fa intro- 
Dopo insignificanti deposizioni di Ù tr Rita il Presidente fa intro NO: ate di Cigoni 
Orzalis Giuseppinav& Orzalis « Antonio | ‘re I teste. mandato di procuratore 
s' introduce Sr Monassi Giacomo generale al Cacelio, azien, sblianiciato 
È nl : . Le a7 er la malattia e la e detla moglie, 
Greutlì Giulia di: Pietro che partecipò alla gita di Tricesimo. tai circa 3 mila lire. Ebbe danari de 
È di anni 15. Era da tempo: che pregava | S2 che si trattava di una causa, che la | certo Riccardo Fubrizio, dal Nudari, da 
villano» i >. x suo padre che gli comperasse una mac- Anni Turcutti firmò con croce una Rieppi, da Menini, da Ruoli. Il Cacello.. 
Avv. Driussi. Ma signor Presidente | china da cucire... ..... dichiarazione, di cui non sa il contentito; | Juveva trovare i danari pa 
possiamio: prestare ‘una toga al teste ed-| ‘Voci: E' stata foriui nun ricorda cosa riflettesse la causa. | questi debiti e lui, sul.li 
Sa «dell impegnata ddel- cordon: d' oro pensione; -: disse di ‘averi trovato 1 . 


allorg..Ibi;Jo farà tacere... of infatti -al-- padre “as comperò dal 1 ion: di oro. 
‘ Anche “gli Avv. Spagnol Leoili, ma ie fui sequestrata. Però CA [che fa Comelli verso le 25° lirè, ma fire dall’ Alessandro Ellero, Pa 


gli 

rovarono bersagliati da tutte: le parti | prutestano contro. le' «deposizioni»: del vv 5 n _ | siccome il Cazello ne voleva 43, ilicetà È vodari dov, Si 
Ha un'fuoco' terribile: Vani riuscirono | téste: che essi qualificano artificiose; dd re perno che avrebbe provvisto lui per fa rima- lei obbligava a pagarne: 
uttì i loro sforzi per resistere, di fronte | minaccia” una piccola burrasca; ma-ii | ‘ Teste Greatti. Perchè quelli che me | nffiza. A Cacello tutti davano dell'avv. | 3100 lire con 100 lire -al inese si 
pila preponderiinza numerica dei: boeri | Presidente ‘la evita leggendo la deposi- | ja vendettero non l'avevano agata. ima non sa che lui si spacciasse per tale. {pensione di 186. Oltre a ciò impegnava 
fiovettero ‘ritirarsi, sempre continuando | zione della Aurelia Brotli. ".{'Spaguol. E già che questa bella fan- |  Cacello vuol parlare. 1 mobili di casa, una cambiale. di 1000 
A pebittore: nelcloro Sccalngame nio: Leoni: sostiene ‘che il Zucéoni per | ciulik a infiorato la difesa, noi faremo | — Spagnol. Basta imputato, per la vo- | tire firmata da iu e dal genero, i bi- 
uibentrò una breve pausa dopo la | farsi. pagare doveva rivolgersi a:ni | in niodo che la macchina resti a chi | stra dif i . - | glietti del Monte, e la cessione dei mo» 
quale i ‘boeri itornarono all'attacco, | avallante che era ‘in grado*di fare il | | ha comprata.. .... è ; . Cacello. Lo ringrazio, ma devo dire | bifi impegnati ‘a certo Zorzi. . Nodari 
ostringendo  gl'inglesi a ritirarsi ad | pagamento, e mostra ‘un libretto che | | Pres, E° una speranza come un’ altra, | che ho rimproverato il Monassi pereliè | abbuonò 315 lire sul. suo avere perchè 
praelaporia dove' trovarono il generale [il Presidente reclama, esamina e poi | Infatti tutti i difensori lianiio al- siriana dci fo vide in bisogno; da lui ebbe pa- 

nato 500. i j.| FOstituisce, l occhiello uaa-viola; donata dalla.teste” rassi. Non è vero. iSochi orcatiii a di ‘cho i Noi 
I boeri; circa 2500, erano comandati '| ‘© Quì, come al solito, succedono molte | Greatti dio aaa siola, donate dalla; n° vagnol. Ve l'ho detto che era me- Sa Mur Choc 


da Dewet-in- persona; gl’inglesi erano | divagazioni da ogni parte, E torna ciulla, la quale, in onta alla disgrazia glio che ticeste. nicresse; Îl teste quindi non pi 







monio? — Faccia le conclusioni! 
.. Avv. Driussi, rivolto agli avvocati 
della P.:C.: 
i potete andare a casa! 
ù Infatti il signor Zucconi fa una lun- 
— - ghissima parlata, cui nessuno puè star 
i, infili i: È ielro. 
edite inflitte agli inglesi Il teste dice che anche il Cacello 
‘da Bewet, entrò: nell’ allare perchè. fu col Leoni 
: i i a persuadere «la: Amelia Broili a fir- 
41, — Relativamente al fatto | mare: la ‘cambiale; 
hé ebbe luogo nelle vicinanze Indi il teste dice che la cambiale fu 
presso i colli del Ta- rinnovata e fu ‘dalta Broili pagato un 
hanno i seguenti parti acconto di lire 20, 
‘è Greve clie sì trovava | Allora l'Avv. Spagnol contesta al 
convoglio, venne attac: | teste che egli vuole avere due diritti : 
n, formidabile fuoco di la cambiale e-la macchina, 

Ma il teste: continua imperturbabil- 
mente le sue deposizioni facendo di- 
squisizioni: di diritto a cui gli avvocati 
sì 6ppongono ed’ aggiunge cha ‘essi ca- 


Monte: non sa nulla cosa avvenne poi; 
venne rifusa dalla Romilda. e quindi 
non fece querela, ; 

La difesa fa constatare questo e che 
quindi in confronto del Leoni per que- 
sto fatto non si. può procedere: 

Pres, Meglio per voi! da 

P..M. dn conseguenza domando che 
i testimoni su. questo capo d’imputa- 
zione vengano licenziati. 

Kd il Presidente li fa licenziare di- 
ch arando non luogo a procedere. 


Barberi Clodomiro 
fu Luigi d'anni 09, pensionato gover- 






































































































































i risposero con un ben nù- 
‘tiglieria, lanciando pr 
idite e costrinsero i 
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: DL dando questa notizia av- Aurelia Broili toccatale, è sempre sorridente nes. Cacello, che studi avete fatto he che bene, anzi lo ringraziò del- 
verte però d’ averla. desunta dalfe.infor- | la quale ripete che la persuasero a fir- { Frigella Francesco e Padovani Giuseppe acello. Ho fatto le tecniche e poi TADINO, Ma invece il Cacello gi. trai 
nazioni. private: dei giornali, L’ agenzia. | mare la cambiale. agetiti della Ditta Singer, riferiscono | fui nove anni nella marina. Ferrag pliborio p » pagati LI 

fcrede che.anche i deviamenti di treni H Pres, le contesta che nel processo | sempre sulla famosa macchina da cu- | Pres, Non lio mai nilo: chele oh sE " "bw ch REA HA % Ù 

ne| fs Flagfontein e Ladybrand siano opera | scritto essa depose che il Leoni le fece |. cire'cose oramai note. basti per saper fare l'avvocato. fate voll’ Ellero dhe patto che gi li hi. 


| fare'la commedia per combinare l' ac- 
quisto della macchina. 
Il cambio. La teste conferma, ma il Leoni dà 
. i > i " spiegazioni piuttosto prolisse che il 
iu prezzo dana E Presidente tronca accentuando che si- 
amento di trattava di un complotto per in, 
il giorno 12 febbraio a L. 105.91. la Ditta Singer, È P PARCO 


e 4A domanda dell’ Avv, Spagnol, dice 
Movimento Piroscafi della N. G. Il 


che fu minacciata della prigione dai 
Vedi avviso in quarla pagina. 


rappresentanti della Singer e fu perciò 
che pagò le 20 lire in acconto e che 
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— Io ti ringrazio, amico José, dell’ al- 
AVersione dallo apugauolo — riproduz. vietata). 


della gente di Dewet. Spaguol. Questo torna ad onore del 


fu Pietro d'anni 47 da Zompitta, Cacello che sa fare bene le sue difese, 


Itàcconta, facendo destare. }’ ilarità Barbini Ferdinando fu Angelo 
del pubblico per la voce e per.il modo | d'anni 39, oste. Fu per volentà della 
comico di esposizione, la trutfa di cui | moglie che nel 6 luglio produsse que- 
fu vittima del Cacello, che si spacciava | rela contro il Cacelin; il teste  nulta 
per ‘avvocato e che doveva patrocinaria { aveva da lagnarsi con lui. La moglie 
in una causa. Diede prima 2 lire al | ebbe questioni con Cacello e perciò 
Leoni e poi impégnò il cordon d’oro | fece la querela. 
per 35 lire che consegnò al Cacello ed Spaguol. Fa prendere atto delle di- | 52550 ; i 
chè ?.... perchè se mi marito, e se -a- | lenza. « Di conseguenza e per concludere .il no: 
vrò dei marmocchi e degli interessi È «A e la cosa non piacque all'atto, | 3170 colloquio di questa sera, sap, i che io 
propri da occuparmi, starò più lontano | per cui ebbi a dirle che sì astenesso | NOn Hi accordo la nitova dilazione che 
da Vostra Eccellenza; non potrò più | dal farlo, e che mi paceva pù con .{ ' diomandi ; che il giorn) di San Giu. 
servirla esclusivamente, nè mi sarà | quei suoi du» ciufli e il suo chignon | S€ppe Noi chiederemo la mano di’ Bri. 
quindi più facile di morire per difen- | arricciato, poiche ogni classe di-gente | sî48 at tio Joau il mulattiere; ‘che ‘im: 
derla, al caso... fo vorrei sempre es- | nasce per quel che nd essa conviene. | Piegheremo l' Estate a riunite le cai 
serlè vicino ascotar la sua voce.., « Poichè se la senora rassomigtia a | 8! eletti, le mobiglie det'a piccotà è: 
far di tutto insomma pur di darle | santa Maddalena quando abbandona i | "10Y4 alta quale nou mancano pi 
piacere... E Brigiga sa bene tutto questo. | capelli spi OO O alcuui fasci di canne e di giliestrè pe 

> E st pelii spioventi per le spalle, 0 ad iere il t ed infine ‘i ni 

— E che dice, ella; Brigida? una regina quand» fi dispone a mo' di | COmpiere Il tetto, ed inline itgiorho di 

— Che cosa ha ella da dire ?— Che } corona; Brigida con tali acconciature Vgissantti». Je | bene! sono beni otto 
io ho ragione, e non faccio che‘il mio j potrebbe venir scambiata per una ciar- toto: ini ndee e coll Vol di Dio 
dovere; avendo per ia senora ‘un’affe- | latana da fiera, come' sé ne ‘vedono pr Ma Sn ciù graz L NO cia 
zione come per nessun' altro, qualche volta ballare su'la ‘cardi nel | che di istrap ni: d nica Lo atelio 

«Et'élla pure ama fa sendrà; è malto, | Vicino villaggio. . gemette il Laren ) ragazzo. — fianco ! 
e se non si reca da lei' pér vederla | — Tu mi diventi troppà furbo, José, il bambino, J. sì, prosegui 
tutti i giorni, come per lo innanzi, è | interruppe Julia, un po' contrariata ed dA ambino, 3. sè, proseguì 
per discrezione, a anche ralfegrata in pari tempo dai di- on nobile condiscendenza. 

«Ciò sì comprende!.. Dul momento | Scorsi di quel ragazz», men) astuto 
in cui è sparsa la voce che «don. Gui]. | che innocente. 
lermo aveva fatto ritorno di. notte, « Se tn dovessi partire por il servizio 
di nascosto, e guidato da me, e che | del ite, ciò che non Îrà punto, come. 
egli potrebbe sposare la sennra, e po- | abbiamo fortunatamente stabilito, tr da- 
trà 0 no tardare a-compiere tale pro- i resti filo da torcere a più dano. 
messa, e che la’ senora potrà ‘ partiré i 
| con lui dopo il matrimonio; 0 ‘potrà | un bravo ragazzo, pieno di e di co- | otarnità 
anco allora restar qui. e passar qui | raggio, e che mi ama quanto suo padr Durata: 
lesìstenza.. da quel momento, didò' noi | e sia malre, come del resto tuiti gli 
19 a È siamo tutti confusi... abitanti del Corijo, Brigid 
— Dunque, se ti piace e.se.tu.l’ami, «iVostra signoria cli Ed io sono gratissi ti 
perchè, non ti. mostri. premuroso. di | gida vi stima .e vi rispetta: assai in | sempre pron 
sposarla ? EA 1035 Luca f-modo,tale, che: per-aicune:; domeniche. { la. vi 
giù detto di una.| ellaisi è posta il.fiore ai; 
? per- ! stesso modo che suole Vogira 


Comelli Sunta imanessero nette 400 lire. Invece ‘il Ca-. 
cell: gli disse che non aveva un cen- 
tesimo, anzi dovette adoperare anche 
due messilità di sovvenzione: tanto 
fece e disse che licta» una’terza, 1ice- 
vuta per altra mensilità, Poscia, lasciato 
tu Cacello, combinò coll’ Eliero un altro 
allare e cioè che esigesse 120 lire men- 
sil, e le 65 lire runanenti gliele pass 
































































fetto e della fedeltà che ti fanno divagare 
fino a questo punto, ma per toglierti 
dalle tue illusioni, ti dirò che la let- 
tera grande, come tu la chiami, non 
mi è nè scritta, nè mandata da parte 
di quel cavaliere... E' quello che si 
| dice «un giornale » che si intitola: 
L’ Lpoca. Non dimenticartelo dunque 
più,.e parliamo di altra cosa, Il giorno 
delia tua festa si avvicina, e con esso 
spirà ia dilazione che ti ho accordato 
per domandar al mulattiere la mano 
di Brigida... M'immagino che tu te ne 
ricordì },.. 

— Non l'ho dimenticato, senora, ma... 

— Mau, che cosa? 

— Lo dirò semplicemente... Prefe- 
risco rimettere quest’ altare a più tardi. 

— Altora tu non ami punto la tua 
novia (fidanzata). 

— Si, l'amo... Perchè non }' amerei ? 
Ella è buona come il buon pane, e vuol 
bene a me, come alia pupilta degli 
occhi ‘suo:. 

— Ailtora, non ti piace? 

— Sì, mi piace... Come non mi po- 
trebbe piacere, essendo tanto carina, 
sopratutto ora che, va riprendendo i 
suoi colori ? 













































LIBRO. Ill. 
Carnovale in campagaa. 


























































































«Ma io l'abborro con.tutta P anima, 
perchè, dopo.ia natte.in cui ritornò quì, 
o non so perchè... la senora non mi parla 
più che assai raramente; mi sembra 
Hlistratta ‘e non pensa più che a quella 
lettera grande ch' ella riceve tutti ì 
degiorni, e tramanda un’ odore d'inferno... 
«Perchè non viene qui lui, invece di 
crivere tanto? Perchè se ne è. egli 
Rndato ? Come se Vostra Signoria non 
palese ella. sola: meglio di tutte le ma- 
Rrilene. unite assieme! ° 
{ «Chi può impedire a don Guillermo 
fe Loja «li sposarla, supposto che egli 
la celibe ? Bud egli forse trovare în 
Quito il mondo una donna così bella 
ome la senora? 
Julia :si-mise- a- ridere, paga d’ una 
isposta che nulla aveva di offensivo 
ber lei, ‘nèdi: pregiudizievole per: Guil-» 
ermo, ii ‘ 
Ella: credette pertanto: dare il se= 
nente schiarimento all'opinionepub- 


























pro’. | 
«Di più, io sarò mattina, delle vo- 
stre nozze e dei figli che avret 
E 3 
ranno .qiii presio di me, giuocheranto, 
nei gramli apprriamenti «ese ì 
lamente.{ vandomi dalla tristezza e -dalla ‘ta= 
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H Cacello proposegli poi un affare 
di matrimonio con la Teresa Zuccolo e 
questo allo scopo di pagare tutti i de- 
Diti; ma quando questa signore, chia- 
mata dal Cacello, venne a Udine, il 
Cacello era sparito. 

Giudice- Caccianiga Quanto insomma 
le ha mangiato il Cacello, durante la 
sua amministrazione? È 

Berberi. Îl Cacello tenue l' ammini- 
strazione circa un anno e le passività 
salirono a 1200 lire. 

Il Presidente spiega nuovamente la 
situazione del Barberi, na la situazione 
rimane sempre oscura. 

Barberi. Domandò «ll Ellero, quanto 
rimaneva in debito, ina non potè mai 
saperlo. 

Cacello varrebbe parlare, si conterce, 
ma l'avv. Spagnol! lo trattiene è mi- 
naccia altrimenti di andarsene, 

Spagnol. Domanda al Barberi, non 
avendo reridite, come viveva ? 

Barberi. Colle sovvenzioni dell’Ellero, 
ìl quale da 86 lire mensili pretendeva 
20 lire di interesso, 

Spagnol. Ha avuto il Barberi una let 
tera di minaccia di denunciarlo alla 
questura, e precisamente questa che 
presento ? Ò 

Barberi, Si è vero, è dell'ex ricevi- 
tore Rioli, ma questo è un altro affare 
che riguarda il Rossi. Egli gli passava 
i danari per pagare il Rioti, ma il Rossi 
versava quello che voleva, tanto che 
dovette romperla con lui. Fu chiamato 
in questura dal Rioli, ed ivi il teste si 
scusò riversando la responsabilità sul 
Rossi. 

Spagnol dice che Rarberi sarà stalo 
vittima «degli strozzini, ma in ultimo 
proveremo ch'egli colle sue deboli 
gambe ha baggianalo tutti perchè non 
pagò nessuno. Ed in prova presenta 
un' altra lettera. 

Il Presidente si oppone a queste pre- 
sentazioni: qui non si tratta «di fare 
resoconti finanziarii, si tratta di una 
causa penale, Domanda all'avv. Spagnol 
sa ha altri documenti da presentare. 

Spagnol, Li presenterò a suo tempo, 

Pres. Dò la parola alla P. GC. 

Franceschinis si oppone a questi in- 
garbugliamenti : si tratta che il Cacello 
è accusato di una appropriazione inde- 
bita che secondo lui è provata e non 
ocorre occuparsi di altro. . 

ll P; M, credesi possa accogliere la 
domanda della difesa, tanto più che 
non sì sa cosa contengano quei do- 
cumenti. 

Spagnol vivamente risponde all'a vv. 
Franceschinis e presenta anzi un altra 
lettera, datta quale apparirà che Ca- 
cello, il quale ha giustificato tutto il 
suo operato verso il Barberi, provve- 
deva coi cosidetti suoi intrighi a ‘sfa 











marlo. 
Il Tribunale decide di dar lettura 
delle carte presentate. 


Si legge la lettera dell’ ex ricevitore 
©. A. Rioli che minaccia il Barberi di 
aAenunciario alla Questura se non paga. 

Barberi nega che la Questura 1’ abbia 
minacciato di prigione. 

Spagnol produce un'altra lettera del 
Barberi diretta al Cacello, dalla quale 
risulterebbe esistere quella minaccia, 

Barberi dice che ciò scrisse per im- 
paurire il Casello ed indurlo a dargli 
il suo danaro. 

Il Presidente dà lettura di un'altra 
lettera del Barberi al Cacello, sempre 
riferibile a codesti interminabili pa- 
sticci, ed altra dello stesso Barberi ad 
un certo Valle per la riscossione di 
un suo credito. 

— Eh perchè in illo tempore, faceva 
il capitalista anche il capitano, esclama 
I avv. Spagnol. 

Cagello dice che ha pagato il Valle 
per il Barberi con una cambiale di 100 
lire scontata dalla Menini; 60 lire fu- 
rono pagate per il Valle e le 40 lire 
rimanenti le ba intascate il Barberi. 

Franceschinis vuol «mostrare che 
questi affari non c'entrano colle 400 
live delle quali il Rarberi si lagna di 
essere stato trullato. 

Si prende un riposo di qualche mi- 
nuto. 

Avv. Spagnol. Presenta uu’ altra let- 
tera dalla quale risulterebbe che Ca- 
cello avrebbe fatto altri pagamenti coi 
frutti del contratto. 

Il Presidente legge questa lettera del 
Barberi diretta all’ Alessandro Ellero. 

Spagnol, SI Barberi ha fatto dei pre- 
stitì alla Menini? 

Barberi. Fu essa che fece prestiti a 
me: io non avrei mezzi da prestare 
‘denari a nessuno. 

.: Cacello. Torna sul contratto Rilero e 
‘spiega come sul ricavato delle lire 1200 
le abbia disposte, riferendosi anche in 
argomento al suo interrogatorio scritto. 

res. Non mi pare che sia identica 
la deposizione. Legge quell’ interroga- 
torio, 

— Vedete, risulta da questo che al- 
lora i conti attuali non c’ entravano Ma 
continu'amo la lettura. 

Avv. Spagnol. | documenti che ab- 
biamo presentati, provano diversi pa- 
gamenti che il Cacello eseguì per il Har- 
beri, 

Cacello, li Barberi insisteva per la 
conchiusione dell'affare Ellero, perchè 
gli premeva. di delinire la pendenza 
R'eppi, sapendo di:aver fata una firma 
falsa. Lo dica nella; sua «coscienza. 

Barberi, Colla mano-fa un movimento 

‘‘che significa che il Cacella è matto, 



































Spagnol. Vuolo che sia registrato a 
verbale che il Barberi-andò dalla donna 
con lui convivente, Viganò Ernesta ed 
a nome del Pretore si fece consegnare 
le sue carte fra le quali c'era la cam. 
biale Rieppi ove figurava la firma falsa 
dli tal Picco, genero del Barheri e per 
la quale il Rieppi minacciava unn que- 
rela, Da ciò risulta che fn il Barberia 
pressare il Cacello per la conclusione 
dell'affare Rilero, premendogli «di met- 
tere in tacere la falsificazione. della 
firma, 

Barberi. 
cambiale Rieppi: se 
falsa, questa deve 
Rossi che trattò | 
fece firme false. 

Cacello, Insiste a ripetere che il Picco 
fu avvertito dal Rieppi della sua firma 
e siccome il Picco dichiarò che non a- 
veva firmato e che se non ritirava la 
cambiale si sarebbe rivolto al Procu- 
ratore del Re, il Barberi volle che si 
facesse a qualunque vasto |’ affare El 
lero per evitare la querela del Picco, 

Spagnol. Chiede al Barberi che voglia 
restituire il benestare fatto ai Cacello. 

Barberi. Non ha mai rilasciato al 
Cacello un benestare. La cambiale Riep- 
pi portava la firma Ciodomiro Barberi 
e quella di Sante Picco, che però non 
aveva firmato. La straceiò perchè ora. 
mai era un affare liquidate. 

Avv. Spagnol Ora lomando, col con- 
senso del Uacello, che venga deferito 
il giuramento a Clodomiro Barberi, al 
quale deve fare altre domande. 

Il Tribunate si ritira per deliberare 
e subito dopo rientra pronunciando 
ordinanza colla quale accoglie la do- 
manda della difesa. $ 

11 Presidente quindi fa giurare il Bar- 
bieri. . 

Spagnol. Ha rilasciato il Barberi alla 
Viganò una nota delle carte che ha 
ritirato dalla medesima ? 

Barberi. Risponde affermativamente. 

Spagnol chiede quindi che siagli dato 
permesso di mandar a prendere dalla 
Viganò quella nota e frattanto di so- 
spendere i’ interrogatorio del Barberi, 

Cacello, a domanda dell'avv Billia, 
dice che fece varie volte dei reso- 
conti al Barberi e sempre ebbe il suo 
benestare. Anzi una volta portandogli 
tre carte da 50 fu abbracciato e ba- 
ciato. 

Barberi. Nega di aver avuto mai re- 
soconti ; il Cacello lo baciò perché a- 
veva fatto bottino su di lui ed anzi 
il teste esclamò: questo è il bacio di 
Giuda. Nega di aver rilasciato alcun 
benestare. 

Spagnol, Richiami, il teste che ha 
giurato a cui io non voglio fargli del 
male; si chiami ‘l'Ellero che tiene il 
benestare rilasciato dal Barberi quando 
gli fece la procura. 

Barberi. Non ricorda proprio di aver 
rilasciato benestare, Ammette che il 
Cacello gli dettò una lettera di elogio 
per lui e che gli rilasciò per fargli un 
piacere e quindi crede gli sia stata 
carpita. 

Spagnol. Insiste il Barberi a negare 
il rilascio di un benestare ai Cacello 
insieme alla procura dell’ Ellero ? 

Barberi. lo non ho rilasciato mai be- 
nestare. 

Pres. Il Barberi per tre volte ha ri- 
sposto su ciò ed anche che non si ri- 
corda, 

Spagnol. Allora si senta l' Fliero e 
lin d'ora domando l'arresto del teste 
Barberi. 

Barberi. Non crede di aver rilasciato 
altre dichiarazioni all'infuori «di quella 
lettera cui accennò prima. 

S' introduce 


Ellero Alessandro. 


Fà una lunga storia della 

vera una lirma 
re stata messa dal 
affare, IL teste non 











Nello studio del notaio Puppati il 
Barberi gli rilasciò una procura ge- 
nerale ed in quest’ occasione anche una 
lettera di buon servito per il Cacello. 

Pres. Com'è che lu lettera è indi- 
rizzata a voi? 

— Siccome si diceva che il Cacello 
aveva agito male, così io chiesi una 
dichiarazione ai Barberi in argomento 
che me la rilasciò. c 

Pres. lla visto lei la resa dei conti? 

— Nossignore. La lettera fu rilasciata 
dopo la procura. 

Il Barberi riconosce per sua la let- 
lera ed il Presidente ne di lettura, 
dalla quale risulta che accorda il bene- 
stare ai resoconti dati dal Cacello, e 
si dichiara pago e soddisfatto dell’ o- 
pera sua. 

Barberi. Me l'ha dettata il Cacelio. 

Etlero. Ho tenuto la lettera perchè 
riguarda l’ affare Zorzi. 

Franceschinis., Possiede una lettera 
dal Barberi diretta al Pretore colla 
quale egli parla appunto di quella let- 


tera di elogio che dice essergli stata | 


carpita. Se la difesa vuole la luce non 
si opponga alla Jettura della lettera 
che presenta : la luce si deve fare com- 
pleta. (Applausi fragorosi del pubblico). 

Spagnol non si spaventa degli ap- 
plausi del pubblico nè dei fischi ed 
insiste ad opporsi alla lettura. 

ll Tribunale respinge l'eccezione 
della difesa e dà lettura della lettera 
prodotta dalla P. C. dalla quale risulta 
che il Barberi dichiara al. Pretore che 
la lettera-benestare gli è*stata carpita 
dal Cacello, che è cadutò:in trappola, e 
che quindi è nulla, 





A domanda di Spagnol, Barberi di» 





:ebbe ad avvicinare, esprimevasi in mo- 


! chiara che fa lettera diretta al Pretore 
* non fa-imni: recapitata. 













PRIULI 






Cronaca 


Pordenone... 
1 prestiti suil'onore. 


10 febbraio, — (B,) — <A‘ proposito 
d'ua deliberazione ) alal ) 






Spagnol. Allor&:può esser stata fab» 
bricata oggi stesso! i 

H Presidente leva l'udienza rimane 
dandola alle 10 dì stamattina, 


Ii 
La morte di un ex re 








A Vienna, è morto ieri, alle 1620, dal Consiglio della Società — Operaia 
Vex re di Serbia Milan Obrenovich, in guanto riguarda i prestiti sull’ o- 
more piacemi riportare uno articole 





Era ammalato da poco tempo — per 
influenza, degenerata poi in polnonite 
e eomplicatasi con grande debolezza di 
cuore, L'agen'a durò quatl'ore cires. 
3 polta, per suo desiderio, 
nel convento di Kruchedol, con gli oneri 
spettanti ad un inembro della «bnastia 
regnante. 


stampato sulle Ape » nel N. 21 del 24 
aprile 1869 scritto a quell'epoca dall'ora 
Deputato Gastavo Monti. 
_* La miseria registra nel suo gran 
libro un nomero d'infelici ed uno pur 
troppo grande di rei. Diminuire il più 
che sia possibile le cause «el paupe- 
rismo è opera non solo santa, ma ‘utile 
ben anche al corpo socialé, poichè an- 
nienta fin dal suo nascere le cause 
della corruzione, del vizio, dei delitti. 
« Ad allievare lo stato miserando dei 
poveri sorsero l'uno dopo l'altra, col- 
l'andare dei li istituzioni, Je quali 









Milan era nato nel 1854. Fu procla- 
mato principe reggente nel 1868, e 
dapprincipio sÌ rese benarcetto ai sud. 
iti ed all Europa, questo primo pe- 
riodo della sua vita regale si prolungò 
fino al 1876 “anno della guerra 
contro la Ture Da allora, si può 
dire, comincia il secondo periodo suo, 
antipatico e pinto onorevole — almeno 
per quanto se ne disse è stampò, — 

Noti sotto il suo eccessivo autorita- 
riso come monarca, il divorzio dalla 
regina Natalia, il rapimento a questa 
del figlio (81 luglio 1888), l’attuale lt» 
di Serbia, la sua passione pel giuoco... 
e per i debiti, la sun abdicazione e 
posteriormente, una vita lra debiti e 
ricatti ed intrighi, lo rendono veramente 
antipatico, sì che la sua morte non la- 
scia rimpianti di sorta. 


Il grave stato dell'imperatrice. Federico. 

Secondo dispacci da Berlino, la im- 
peratrice vedova di l’ederico III, madre: 
di. Gaglietmo Il sarebbe in condizioni 
disperate al castello di Friedrichsforth. 

Essa era già gravemente malata e 
il dolore per la morte della madre (la 
regina Vittoria) avrebbe procurato un 
peggioramento. 

| ————__@@<pcccsccmunma 


Il Papa morente ? 
Quel che dicono 
un cardinalo e 1° < Osservatore». 


La Corrispondenza Politica. scrive 
che le condizioni del Papa da qualche 

iorno sono sensibilmente peggiorate. 
î dottor Lapponi lo visita con maggior 
‘frequenza. Leone XIII parla faticusa- 
meute, mangia con difficoltà e cade so- 
vente in deliquio. ‘Un cardinale, che lo 









fornivano per quanto di 
pane e di assistenza. 

a Tale fu i’ opera delia carità privata, 
sentimento sublime nel cuore dell'uo- 
mo e padre di le virtù, e sussidi 
dei Municipi, degli ospizi, delle confra- 
ternite e «egli istituti in genere di 
beneficenza 

e Ma la carità di questi istituti (non 
comprendo con ciò che sarò per dire 
la carità privata per altri riflessi) era 
una provvidenza del momento, era una 
elemosina che distruggeva il vigore, lo 
spirito «'intrapredenza. la previdenza 
del risparmio nella classe più indigen- 
te della società 
«Si elargiva d 1 denaro pel consumo 
della giornata, senza che esso fruttasse 
ai sovvenuti una produzione pel do- 
mani: per eui i poveri assistiti oggi, 
stendevano la mavo supplicanti anche 
il giorno dopo, poveri come il giorno 
innanzi; e molto più numerosi’ del 
jeri, imperciocchè la classe povera con- 
ta nel suo seno un gran numero d’ in- 
fingardì, i quali, sperando nella carità 
ofliciale, abbandonano facilmente il la- 
voro e non lo cercano, 


potevano 
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l’uomo che la riceve, che non l’avvili- 
sce, che Io moralizza si fonda su di.un 
altro principio sulla più bella .crea- 
zione della civiltà moderna, in poche 
parole sul mutuo soccorso, sul rispar- 

A questi intenti concorsero in modo 
mirabile le Societa operaie, le assccia- 
zioni: cooperative di consumo e di. pro- 
duzione, le casse di risparmio, le-quali 
istituzioni in Germania, ed in. Inghil- 
terra, nel Belgio ed in Francia; se non 
tutto intere, certo. menomarono di assai 
le cause del pauperismo. 

«Ma più di tutto io opino, abbiano 
contribuito a questo fine le banche del 
prestito d’ onore le quali pare abbiano 
giustificato pienamente questa verità 
entrata nei detti del popolo, che col 
lavoro non vi ha-miseria. 

« 
bisogno la possibilità di ‘guadagnarsi 
il pane ogni giorno liberandoto il più 
fattibile da tutti gli ostacoli che si frap- 
pongono perchè egli produca, e pro- 
duca sempre. 

«L'’ operaio talvolta è costretto ri- 
fiutare la. prestazione della propria o- 
pera per mancanza delia materia prima, 
o, se assunto .il-lavoro, stancherà l’ av- 
ventore coi prestiti e con lungaggini, 
o batterà a mille porte per avere il 


do da far temere‘dhe” 
prossima. «RI rel: 

AI ministero dell’interno si ebbe già 
la partecipazione dello stato del Papa; 
invece l’ Osservalore. ‘Romano anche 
stasera ne regiîstre'i quotidiani ricevi- 
menti. 5 he 


+catastrofe sia 








ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


di Allevamento, 


Sport, Fotografia, Automobili 
in Milano, nel Maggio 1901. 

Sotto il patrocinio - deli’ Associazione 
Lombarda diei Giornalisti, nel mese di 
Maggio p. v. s'inaugirerà in. Milano 
una Esposizione Intéruazionale di Cani, 
Avimali da cortile é Sport, divisa 1n 
dieci Sezioni : ; 

4.a — Cani d'ogni varietà e paese, 

2a — Pollame vivo, piccioni, uc- 
celli e animali esotici. 

3.a — Conigli:da pelo e da carne. 
— Industria delle ‘pelli e del pelo. 

4a — Avicoltura. — Macchine e 
attrezzi per pollicoltura e coniglicoltura, 

Sa — f'ollame morto ingrassato. 
La — Pollame e srivaggina con- 
servata in scatole, — Accessori, — Uova. 

7.a — Imballaggi per bestiame mi- 
nuto vivo e morto, uuva, prodotti agri» 
colî, carne e pesce conservato, ecc. 

8a — Caccia, Pesca e Sport. 

9a — Fotografia inerente agli ani- 
mali da cortile, alia Caccia, alla Pesca, 
allo Sport ed all’ Automobilismo e Ci- 
clismo. 

10.a — Automobili, Ciclismo e ac- 
cessori, — Concorsi speciali ‘cinegetici 
e sportivi, : 

Quest’ Esposizione, che per vastità di 
programmi e per serietà e competenza 
d’intendimenti riuscirà: una -delle più 
importanti del mondo, ha per scopo 
principale di promuovere e di favorire 
lo sviluppo di certi rami dell’agricol- 
tura e del commercio non ancora sfeut- 
tati e d’incoraggiare gli allevatori ita- 
“liani ed esteri a fare apprezzare i foro 
prodotti e a ‘tentare nuove industrie a 
questi rami inerenti. 

Ricchissimi premi in denaro, oggetti 
di valore, coppe artistiche, medaglie 
d’oro e d’argento, ecc., sono già state 
offerte dai Ministri di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio e della Guerra, 
dalle principali Società agricole, in- 
dustriali e sportice italiane. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
al Comitato Eseculivo dell’ Esposizione, 
Via Borgogna, 8, Milano. 









dovunque o. da una negativa assoluta, 
spaventata da un prezzo od interesse 
usuratizio che gli si. domanda. 

«Se assunto poi il Javoro, il nostro 
operaio è costretto a chiedere al com- 
pratore non il prezzo commerciale del 
suo lavoro, ma il costo della produ- 
zione nel quale vi entra la materia 
prima, l’opera sua, l’ozio forzato ed 
il maggior. costo della materia. 

«Da ciò diminuzione crescente di 
commissioni, quindi miseria; imperoc- 
chè chi deve comperare ricerca il ge- 
nere che gii abbisogna laddove può a- 
verio con minor spesa. Per ciò le nostra 
industrie dormono ed il capitale uomo 
qui da noi vale meno che altrove. 

« Aprire il credito anche alla classe 
bisognosa della società, la-di cuì unica 
ricchezza consiste nelle proprie braccia, 
fu l’opera più ardita del nostro secolo 
creata dal genio di Schulze-Delilzsch, 
mediante la istituzione delle: Banche 
del prestito d’ onore... : > 
«Questa banche tedesche funziona- 
vano così: costituito un fondo sociale 
mediante prestiti assicurati dail’ intera 
società, e colla tassa contribuzione di 
una tassa di buon ingresso ed. una pic- 
colissima contribuzione mensile (cent. 
30 in media ) aflidano al socio operaio 
sulla semplice sua firma ciò che addo» 
manda, e che il fundo sociale lo per- 
metta a sensi del loro statuto. 

«IH mutuatario paga alla società, 
un’ interesse del 5Ujg all'anno ed 144 
al mese di provvigione. Concorre coi 
soci al chiudersi. dell’ esercizio negli 
utili. i 

«In Francia invece il capitale sociale 
viene costituito in un assegno che la 
società mutua fa aila Banca e con lo 
contribuzioni mensile. 

«Ji socio che manca ai.aui. obblighi 































Corso delle monete. 
Austria Cor. 110.50 Germania 129, - 








Romania :-:402.60 Napoleoni: 24:10-{.vien espulso da ambedue le società e 
Sterl.-jaglegi 20.55 <--> + frne perde tutti i diritti. Il socio. è- sti 


Provinciali 







tra sorsi 


















fondate nel principio della Carità, li 































«La vera carità, quella che nobilita 



















prestiti. d'onore favoriscono al 













genere necessario a credito, respinto | 














inuta per asfissia, 


















‘tutti. 








‘nazionale venne testè.nomitiatò ca 


























molato n non mancare. af su } 
verro [a:società,.dal punto. d'onore, 
dalla gelosia degli altri soci, dall'infa 
mina chie :su esso cadrebbe tradendo la 
ancietà, dalla minacela di essere espulso 
dat Consorzio, dalla perdita di Mate 
siasi diritto. nelle ‘enntribuzioni esbore 
ante è ‘sugli. utili Sociali, 

« I. questo modo: mediante l’associa- 
zione si potè in Germania ed. in: Fran- 
cia furnire colla sola ipotera dell'onore 
all’operaio denaro, materia prima, at- 
trezzi, così lo sf eccitò al lavoro: ed: 
alla moraliti. pride 

sEgli fece onore alla sua firma e.la- 
verò. Da quel momento fa? ricchezza 
industriale prese uno svilippo mage 
giore, Però al manifestarsi delle istitt@ 
zioni, non vi fu difetto di sarcasmi, di 
Dbelfardi sorrisi. Si gridò all’ utopia — 
ma poscia l'iden creata dal genio di 
Schulze trovò protettori, appoggi, soste 
«nitori, favore nel‘ popolo e, come le 
grandi idee, trîonfd. 

«Agli uomini del ma e dei se per 
tutta risposta diamo il seguente reso- 
conto di Schulze: Cento ‘e trentatre 
Banche nel 1860 prestarono colla sola 
ga dell’ onore alle classi indigenti 

alla società la somma di 8.478,489 tal- 
leri, con un guadagno netto di 50,918 
talleri, e la perdita. tenuissima di soli 
1490 risultante da 12 banche, percui 
dalle altre 421 non s'ebbe a lamentare 
alcuna perdita, Ad introdurle in Italià: 
basterehbe l'impulso derivato dall'e- 
sempio di un solo paese. Onore al primo; 


Latisana. 


Carnevale flucchetto fiscchetto. — 9 
febbraio -—- (Beppo) — Mercoledi pas: 
sato si ebbe la prima veglia (sonno 
perenne ) ed il teatro tuito per bene 
addobbato gd illuminato a. luca elèt- 
trica si prestava beimssimo a rischia» 
rare... la mancatiza ‘di pubblico! ‘Alle 
ventidue l’ impresario chiuse il'teatro: 
nessuna delle: nostre gentili: signoriné; 

Mercoledì ‘19;‘secondo veglia sperasi 
non farà Ja fine della. prima, »-.: 

Nella sala del signor Umberto. Do- 
min: gentilmente: concessa, -si ' diéde 
giovedì il'the danzante & beneficio ‘del 
patronato scolastico; che riusci’ molto 

ene. La sala: sfarzosamente addobbata: 
dava. proprio ‘ | aspetto'‘'di’ ‘un’ ‘tea- 
trinv: Îl maestro Angeli ‘col’ suo ‘più’ 
noforte ci-face sentire ‘scelti Ballabi 
procurandoci divertimento: ed’ ‘una’ 
grande soddisfazione, n:ll’ istesso ‘tem’ 
po; tenerido’ conto che ‘l’‘incasso 
a beneficare un'opera ché mei 
mani secondo the danzanti. 

Tarcento. 

I’ acquedo 

1 lavori per $ 
‘quedotto. privato ‘@ 

‘oldi » ‘procedono: alacrem 
chie setuumane .il. paese avi 
quantità d’ acqua potabile, 
anche la frazione di* Coll 
fornita d’ una fontana a. getto; 

Coi lavori. per >’ Ù 
‘pure. aumentata «è 
| elettrica,...che. spe 
dersi lino alla stazi 

Veglia. Martedì se 
avrà: tuogo la. Veglia 
licio: del Patronato scolastico 

L'orchestra diretta; 
i molti e variati? pre 
Sala De Monte icol.relativo:-se) 
comfort sempre inappui ji 
della festa. ed. ii. prezzi “mitissimi 
sole :lirette ) trarrannuo,: senza ‘du 
a Tarcento gran fulla.digente. 

A titolo di cronaca noto, che 

i da e i rpiù degli 
anni, poichè persino. gli taviti ‘a. ma 
sono stati dettati in versi “da ‘un’ 
gutissimo poeta estemporaneo. 





















































, ché 
} ‘Sedilis, venne rin» 
venuto il cada di certo. Antonio 
Biasizzo, detto Cuc, fu Tomaso, d'afni 
54, agricoltore, il-quale‘la. sera‘: prima: 
rincasaudo alquanto alticdid;..giunto--a: 
quel punto precipitò dall’ altezza di 8 
metri. La sua morte fu giudicata 
















‘ Imprudenza. — In Stella, frazione 


| del Comune di Ciseriis, certo Carlo Micco 


maneggiando una rivoltella carica a 
quattro colpi, ebbe a far scattare il 
grilletto e in conseguenza riportò una 
ferita al petto, guaribite in:brevi.giorni; 


Cividale. 
Gravisaima disgrazia 


Al febbraio. = ferì, pre il mezzo» 
giorno, il ragioniere Oreste Venier; 
sull’ angolo del callè: Bellina, perun 
capogiro sopravvenutogli, cadde.a.terra 
riportando un gravissimo. colpo alla 
testa, 'Prasportato a casa, gli si svilup) 
la congestione cerebrale: tutte le care 
dei medici furono vane, essendosi chia- 
imato anche da Udine il proff, Pen- 
nato, ed ii povero giovane moriva.ver- 
so le 9 1-2 pom. Aveva 28 anni, era 
sposo da due giorni; nella desolazione 
lascia la sposa, i genitori, î parenti 


La notizia ha costernato tutta .la:no- 
sua cir. cin e 
Neo cavaliere — li dottor prof.-Artu 
Avancini, Rettore di questo collegio . 


ere: 









della corom::d'Italia..: 
























ONI 
EVRALGIES 





lmm 


i 


Premiata farmacia Po 





podiata gar 
vento PILLOLE ANTINEVRALGICHE del È : GRONIE 
real. BEF (vi01% - Farm.,9, Ruodata Munnale, Parla. 





dall'ostero, s! ricevono esclusivamente, pi 


Emieranio, - Ruorlglun: ff 








nci — Venezia 


Suce, G. Querengo & C. 





PREVENITE = CURATE= 








ARITE 
TOSSI - CATARRI - INFLUENZA 


i coll'uso del selo Catramydon Querengo 
Acqua speciale di Catrame distillata - concen'rata 


Composta e di sapore GRADEVOLE 


Premiata con Medaglia d’oro - Esposizione d'Igiene 


PADOVA 


1900 


Jura economica .razionale, preferita. 


Splendidi attestati medici 
Tra i balsami, il migliore 
e prontamente assimiil 












perchè tollerati 
abile dall’ organis 


Una Bottiglia (g.mni 700) Lire UNA. 
essatti - Udine 


Deposito - Farmacia Comm 













Contro le Tossi e le affezioni bronchiali 
le celebri 


gl'imitatori e specul 





se n'hanno 10 indiv 
Repubblicana 12 Bologna. 


Farmacie: Comelli - Comme 


GRAN VIVAIO 








Tabella dei press 


rete ninni censire» 








di varia indole e natura, usate 


mi 0. NT _v 
PASTIGLIE MARCHESINI 
che contano oltre 35 nani d'ottimo successo è vittoriosi trionfi contro 
latori, nonchè certificati d’ insigni Clinici. 
Cent. GO la Scatola in tatta Italia, 
Con C, V. P. di Gent. 70 si riceve una Scatola e con una di 1. 5,50 
ndola a GIUSEPPE BELLUZZI, farmacia Via 


fwalis Opuscolo ai richiedenti. 





ssatti - Girolami, 


DIVI 


















("DEI PRIULI 








E 


PER GHI VUOLE INSERZIONI 
SULLA 
Patria del Friuli 
vinca è T00P, chi domanda inserzioni sita 


PATRIA DEL FRIULI, deve anteciparno alzizno 
l'importo approssimativo mediante vaglia è 








cartolina postale; ovvero al nostro Ufficio dif. 


Ammiulstrazione. 

Por annunci mortuari, avvisi d'asta, o dine 
teresse privato, a così comunicati, atti di rine 
graziumento ed articoli da inserirsi una sola 
volta, il prezzo- è ‘df-centi ‘trenta por trash. 
Pur articoli di una o mezza colonna, si potrà 
fare uo ribasso secondo | cast 

Por uvyisi commierciati che si dovessero puù- 
blicare più voîte, jalendorsi prima con ? Am- 
ministraziono. 

Affinshò Il prezzo dello inserzioni possa es- 
sare antocipato, si coritibò letinas d'un foglietto 
ordinario, ed .ogni linea sia computata iranta 
centesimi; per brevi inserzioni, si possono con- 
tare le parola, come s' usa pei telegrammi, ed 
ogni parola‘si conteggi per centesimi cinque, 
ch'è poi il prezzo dolle inserzioni economiche 
sul.grandi (iornali. 

LL’ ADministrazione, per liberarsi da carteggi 

Udi committenti, Ji prega ili attenersi al me- 
toito di: tutti i Giornali, cioè di afitecipa e il 
prezzo delle inserzioni. 

La PATRIA DEI FRIULI essendo il più dif- 
fuso tra i Fogli udinesi, cd uvenito Soci anche 
all’ Estéro, e specialmente pal limitrofo Impero 
Austro + ungarico, assicura ai committenti Ja 
massima pubblicità. 










Chi domanda copie separate, deve, concar- 
tolina, ‘anteciparne l'importo di cinque cen- 
tesimi per ciascheduna copia, più un centesimo 
per spese postali ecc. Senza l'aniecipato rms 
porto, ton si spediscono copie a nessuno, tranne 
ai nostri. Corriapondenti .e rivenditori, Se si 
domandano numeri arsetrati, il prezzo d'ogni 
copia è di cantagimi, diacì, ; fi 














delle migliori varietà Selezionate di Vignoli Paolo, viticoltore - Predosa 


Fornitore delle primarie Case Piomontesi. 
ristretti della prima scelta — Autunno 1900 — Primavera 1904, 


Calce BARBATELLE Calce BARBATELLE 
lanno 2 anni 8 anni I anno 2aoni 53 gui 

‘ Si 100. 100 10 10 10 100 40 Uve fine per tavola 100 10 100 40 100 10 100 10 
Freisa di Chiesi L. 160 5 1 6 1.60 Luglieriga bianca 31 8 2 10 2.50 12 3 
Barbera » 150 4 1 5 1 6 150 Chapelas: ..» 301 10 2.50 12 3 
Moretto o Lambrusco » 1.50 4 1 5 1 6 1,50 Uva Regina 15 3 5 6 
Dolcetto » 150 51 6 14.50 Moscato Fior d'arancio 15 3 6 
Celerina » 1.60 5 l 6 150 Viti americane 
Bordeaux » 1.50 4° 1 5 1 6 1.50 Riparia 31 10 2.50 12 3 
Renò nero » 2.560 82 10. 2.50 Othelto 4150 i4 3° 10 350 SB A 
Cintorino — », 2.50 8 2 40 2.50 Jacques 4 150 184 
Barbera mista Inestati di 

con uve fine 3 1 4 1 5 1 Frisa su Riparia 7 


AVVERTENZE. — La merce viene data alla stazioni 
dal relativo certificato d'immunità fillosserica e con il 


zione per l’ impianto di vigneti, mediante corrispettiv: 


ORARIO FERROVIARIO 


PARTENZE ARRIVI { PARTENZE — ARRIVI 


Da Udine A Venezia Da Venezia A Udine 
O. 4.40 D. 445 7.43 
A. 8.05 o. 5.10 16.07 
D. 1125 O. 10.35 

0. 13.20 D. 14.10 

O. 17.30 7 
D. 20.23 


Da Udine 
o. 602 














A Udine 







A Pontebba{ Da Pontebba 
5 , 6.40 
D. 9.28 
+ 14.39 
. 16.55 
18,39 






















Da Casarsa A Spilimb. 
o. 91 


Da Spilimb. A Casarsa 
0. 8.05 843 
M. 14,35 M. 13.15 14&— 



















è 15.25 
O, 18.40 19.25 Jo. 17,30 18.10 
lesi vr mme mc nome 
Da Casarsa A Portogr, Da Portogr. A Casarsa 
A. 9.10 9.48 Î0. 8— 8.45 
O, 14,31 15.16 fo. 13.21 44.05 
O. 18,37 19.g0 |o. 20.18 20.50 
n ttt nt 
Da Udine A Cividalo Da Cividalo A Udiae 


























. M. 6,55 7.86 
. 40, M. 10,53 11.18 
M. 11,40 M. 12 13,06 
M. 16.05 M. 17.45 17.46 
M. 21.23 M. __ 
Udine $. Giorgio Trieste ; Trieste S.Giorgio Udine 
M. 7.35 D, 3,35 10.40f D. 6,20 M, 8.29 10.12 


M. 13.16 O, 14.10 19.45 
M. 17.56 D. 18.57 22.15 
Udine S. diorgio Venezia 
M, 7.35 D. 3.35 10.45 

M. 13,16 M,14,35 18,30 f M, 10.20 M,d4.i4 15.50 
M.17,64 D. 18.07 21.30 D, 19.25 M, 20.24 21.16 
ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
PARTENZIO  AKKIVI E PARTENZE ARRIVI 
Da Udine A da A Udine 
R. A. (8, T. 8. Daniele|8. Daniele S, 1. R. A. 


M.12 30 M, 11.30 16 
D. 17.50 M. 19,04 21 
Venezia S. Giorgio Udine 
D. M. 8.57 9,63 


3 












8.160 8.40 10. 7.20 
, 11.40 3° ALLO 
4 16.16 46.35 3.0d i6.10 
17. 17.45 19,50 17,30 15.46 











Lezioni di Pianoferte 
Composizione ed Estetica Musicale 
nonche di 
Lingua Tedesca ed italiana 
Maestro docente: Pietro de Carina 


Recapito: faffè Nuovo 
rit 












istrazione sode, cun metodi assolutamente ra- 
sionali, singolarmente coniformati alla varia e 
speciale indole ed intenti degli allievi e allieve, 
Preparazione ad Esami in Istituti di Istruzione 


pubblica e ‘Conservatori musica. 








e del compratore e pagata a Predosa appena riconosciuta. Essa sarà sempre accompagnata 


a t n nuovo opuscoletto specia’e di norme pratiche fondamentali por l'impianto e governo del 
vigneto affine di poterne ottenere ii 2.0 anno di coltura una proficua vendemmia, e per la distruzione vitale della gedmi, 


od convenirsi. 





Navigazione Genera 
Società riunite Florio e Rubattino 
COMPARTIMENTO DI GENOVA 


Casa speciale della Società, al confine Austro - Italiano per l'imbarco dei passeggeri 
UDINE — Via Aquileia N94 — UDINE 


er {1 nostro: Giornate; pressòP'afiofo prinéfpale 
MILANO Via S. Paolo, LI — Roma Via di Pietra 91 — Genova Piazza Fontane Marose — PARIGI 14 Rue Perdonnet, 













nazzi & Panciera 


Lunazzi & Pa 
UDINE - Via Savorgnana N. 5 - UDINE 


ee i mn 


GRANDE ASSORTIMENTO 


Vini e liquori Esteri e Nazionali 
Specialità in Vini da pasto 
con servizio a dumicilio. 
Bottiglieria per la venfdita al minuto 
Via Cavour N. 41 (Angolo Via Lionello ) 
»° Posta » 5 (Vicino al Duomo) 
» Palladio » 2 {Casa Coccolo) 
MAGAZZINO‘ - DEPOSITO 
con vendita all'ingrosso, Suburbio Aquileja, rimpetto alla Stazione ferroviaria. 
Elixir Flora Friulana 
CORDIALE POTENTE, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
Specialità di propria fabbricazione 


Premiata colle più alte vnoriticenze a tutte le Espoi zioni ave concorse, 
endesi bottiglie originali da 3, 050. 







































"PASTA. 


e 
POLVERE 


RinomaTi Lio ( 


dell’ Illustre 
‘Comm. P. 





" Chimico - Farmacista - VERONA 
Imbionchiscono nitabifmente i denti, antes. 
ono cd impediscono fa carie, consewano fa | 
smalto; disinfettano fa bouà, prefumane l'alito? 
4IRE:UNA con istruzione evung 18 
"n; 3A Somicito in picco macomandatO PI "4 ve, c0 19. 
FRANCA POLVERE, como ls PASTA VAILLETT 
Timporto e spezza cariolina-vaglia dieta a Casio Tantini, Voron . se,z'altur. 
sol 


V'abmento di spesa ‘per ordinazioni di tre tubetti © scatole w cuporinrà, 
Giimento' dI cent. 15 por commissibni inferiori, 


TCRIRAGBNNECÌ 









































Servizio Cumulativo Ferroviario 


passeggieri e bagagli. 


SOCIETÀ ANONIMA 






CAPITALE: 
Sociale . . 


Emesso e versato . 








Flotta 110 piroscafi — Musica a bordo. 


Per RIO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 


Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali. 
Passuggio gratis sul mare a Fanulglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) 


La flotta delia Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le ultime esigenze moderne 
con macchine a tripla espansione, compiendo la loro traversata con rapidida velocità. Splendide sale, ed eleganti cabine pei viaggiatori 
di La o 2.a classe, mentre quelli di Îll.a sono alloggiati in vasti iocali arieggiati, con ciascuno il proprio materazzo e cuccietta. 

I sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia in 475.0 classe da Udine a Genova rivolgendosi al nostro Ufficio Spe- 
ciale di confine a Udine per ottenere l'imbarco, godranno tanto pel biglietto personale quanto pei loro bagagli 11 prezzo ridulto. 

Si rifasciano pure buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti. Come puro coloro clié ricevet- 
Ltero il buono deli’ imbarco dar parenti esidenti nell'America, dovranno per mettersi in viaggio, avvisarne il nostro Ufficio di Udine 


che compira le pratiche necessarie. 
. Accettansi merci e passaggieri 


Domanda di stampa 


4 passeggieri che si recano in Udine ai nostro Ufficio, sono avvisati di respingere l'offerta di chi può avvicinarli col pre-._ 
testo di condurli da noi, poichè possono essere sviati benissimo, mentre noi trattiamo direttamente. % 
genti nei principali luoghi ove già non esistono usllo Provincie di UDINE, TREVISO, BELLUNO, 


Sì ricevono buoni ed abili sub-A; 
PADOVA, VENEZIA, ROVIGO. 


Retribuzione a provvigione: inutile fare domande chi non si sente in grado di avere buoni requisiti. 


i 


L. 60.000.000 
» 33.000.000 



















Partenze Postali | e 15 di ciascun mese * 
13 FEBBRAIO 190f ( Vapore celere postale } 


LIGURIA 


per New York 
Prezzi ridotti 


di FEBBRAIO 1901 (Vapore celere postale) 


OSO RERICG TI E: 


per Montevides, Buenos Aires e Rosario Santa Fé 
Prezzi ridotti 


AVVERTENZE 


da Venezia per Aessanrliia d'Egitto, e da tutti i porti toccati dalla Società, per il Le- 
vante, Mar Rosso, fudiè, China, Estremo Oriente c due Ainoriche, — Dall'Estero cd in Provincia di Udine per imbarco passeggieri, 
e schiarimenti dirigersi in Cime alia Sub-Agcnzia della Società Via Aquileju I, 94, in faccia alla Chiesa del Cartine. 


ti e informazioni sì vImettono a giro di Posta. 


IMPORTANTE 


Udine, 190 — Tip. Domenico 


Compartimenti: 
Sedi: NAPOLI, VENEZIA. 


LA STAGIONE e.LA SA 
eguali . per. formato, 
eli annossi. La Gra 
figuriai colorati ‘all 

















vendo eguali: i :prezzi:d’ abbòn 

U nomeri (due al mese), 20007 
guriai ‘colorati, 12 panoromè, 

pendici con 200 modelli 

segni per lavori femminili. 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggiori e bagagli. 







Lo por l'Italia Anno 
8 Piccola edizione - L. 8 


Grande », » 16. 


1_ IL RIGURINO DEI BAMBINE è ia: pubblicaz 
zione più economica a praticamente più utilg 
per le famiglie, e si occupa esclusivamente dei 
Vestiario dei bambini, del quale da, ogni mé 
in 12 pagine una-settantina: di splebdide-filì 

|Btrazioni e disegni. per taglio e confezione dei 




















SOCIETÀ FLORIO fondata anno 1847 
» RUBATTINO » >» 1858 


Direzione Generate — Roma 
ENOVA, PALERMO 





























eda | modelli e figi Pal lla tavola annessa 
s in modo da essere facilmente tagliati con: acò» 
mes nomia di spese e di tempo. 4 
i se Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
£5E va unito IL GRILLO DEL FOCOLARE, suppl 
T_Esbpgn mento speciale, in 4 pagino; pel: fanciulli; 
er DS dicato a svaghi,.a.giuochi,..&..ROrpreso,. 000, 
5005 offrendo così alle madri il modo pia facile 
Ss" istruire 0 uccuparo piacevolmente i loro figil. 
es PREZZI: D'ABRONAMENTO: 
soS= x À ca 
s |ERSE i i. sl 
i 3 £ sa Per associarsi dirigersi all'Ufficio Periodico 
BELI Hoepli, Milano o presso l’Amm i 
ei nostro Giorna e 
2885 
SLse 
= 55 
sEz 













I Toso D Edoardo 


Chirurgo Dentista 
Via Paolo Sarpi n. SI 
UDINE 


Avviso interessan 
Vviso in to. 
l’resso il sig. Venturini Giuseppe Ne- 
goziante in Buja trovasi in ‘vendita 
una MACCHINA per fabbricare chio. 
dini di legno ud uso calzoleria. La 
forza motrice può usare tanto l acqua 
quanto il fuoco. La mancanza di ma 
teria sul luogo (betiuta v pioppo bianco) 
motivo della vendita della Mac- 
china, la quale dà un. utiteè; netto: del 
40 00. 
Presso il medesinîo trovasi un rile- 
vante deposito di Concumi Chimici! In. 
giesì a prezzi limitalissimi da non te- 
mere concorrenza, 
















































